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Le nuove linee guida 
per la Chiesa italiana
Tra gli argomenti affrontati dai vescovi, durante l’82ª As-
semblea generale della Cei, un’attenzione particolare è 
stata dedicata all’approvazione del documento che fissa le 
linee di orientamento per il cammino delle Chiese in Ita-
lia, a partire dal documento di sintesi del percorso sino-
dale. Tra i temi fondamentali emerge anzitutto l’urgenza 
dell’evangelizzazione, quale sequela personale di Gesù Cri-
sto. Il soggetto è infatti la Chiesa stessa, perché l’annuncio 
diventa credibile e si trasforma in esperienza dentro una 
compagnia umana, una comunione nella quale Cristo con-
tinua ad operare e a generare i suoi discepoli. Un ulterio-
re tema è quello della corresponsabilità. Tutti gli stati di vi-
ta, i ministeri e i carismi sono chiamati a concorrere alla 
costruzione della Chiesa. I vescovi hanno inoltre sottoli-
neato la necessità di ridare vigore ai luoghi e agli organi-
smi di partecipazione che, soprattutto nel periodo succes-
sivo al Concilio Vaticano II, hanno contribuito alla crescita 
della corresponsabilità ecclesiale e che oggi necessitano di 
nuovo slancio. Il momento culminante dell’Assemblea è sta-
to l’incontro con papa Leone XIV. Nel suo 
intervento il Pontefice ha confermato que-
ste linee di fondo, chiedendo alla Chiesa 
italiana uno slancio nuovo nell’evangeliz-
zazione, caratterizzato da semplicità e gioia. 
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DI MARIA CHIARA CUGUSI 

Oltre due milioni di euro desti-
nati alla carità, al sostegno 
delle famiglie più fragili, ai 

giovani, alle attività pastorali e alla 
cura del patrimonio ecclesiastico.  
La diocesi di Cagliari ha presentato 
i progetti finanziati con i fondi 
dell’8xmille durante l’incontro svol-
tosi venerdì scorso nei locali della 
Curia arcivescovile.  
Ad aprire i lavori sono stati l’arcive-
scovo monsignor Giuseppe Baturi e 
il direttore del Servizio diocesano del 
Sovvenire, don Alessandro Simula. 
«La presentazione dei progetti – ha 
spiegato don Simula – e del bilan-
cio sociale dell’8xmille, è un momen-
to di trasparenza che mostra come le 
risorse vengano impiegate in opere 
e servizi a favore del territorio, con 
particolare attenzione alle situazio-
ni di fragilità».  
Nel 2025 la diocesi ha ricevuto 
complessivamente 2.107.324,51 eu-
ro dai fondi dell’8xmille: 
1.084.146,28 euro per il culto e la 
pastorale e 1.023.178,23 euro per 
la carità. A illustrare nel dettaglio 
dati e progetti, don Giuseppe Cam-
boni, vicario episcopale per l’am-
ministrazione dei beni temporali 
della Chiesa. «L’8xmille – ha detto 
– sostiene le situazioni di bisogno, 
promuove il lavoro, tutela il patri-
monio artistico e culturale e raffor-
za il welfare comunitario attraver-
so reti solidali e la diffusione della 
cultura del volontariato».  
Tra gli interventi sociali più rilevan-
ti figurano 402.500 euro destinati 
alle famiglie in difficoltà socio-eco-
nomica, 77.000 euro per i giovani 
e 315.000 euro per catechesi e for-
mazione. Gli interventi di carità im-
mediata raggiungono 769.000 eu-
ro, pari al 36,49% del totale, inclu-
dendo anche i progetti legati al Giu-
bileo 2025.  
Tra i cosiddetti «segni giubilari» rien-
trano il microcredito «Mi fido di 
noi», i centri di accoglienza Caritas, 
il sostegno al Centro di aiuto alla vi-
ta e percorsi di reinserimento socia-
le, per un totale di 85.000 euro. Ul-
teriori risorse sono state destinate ad 

L’arcivescovo Giuseppe Baturi durante la conferenza stampa promossa dal Servizio diocesano Sovvenire

Sono oltre due 
i milioni di euro 
ricevuti dallo Stato 
e ripartiti per opere 
che, nel territorio, 
sono stanziati 
in maniera equa 
per gesti di carità 
e per le esigenze 
di culto e pastorale 
Parte delle somme 
è destinata  
ai progetti giubilari

ficazione della casa canonica della 
parrocchia di San Sebastiano Marti-
re: investimento complessivo da 
150.000 euro, di cui 105.000 prove-
nienti dalla Cei, e il resto da Dioce-
si e parrocchia. Ancora, l’intervento 
sulla Casa canonica della parrocchia 
Cattedrale di Cagliari, per un impor-
to complessivo di 240.000 euro, di 
cui 168.000 provenienti dalla Cei, e 
il resto da Diocesi e parrocchia. 
«L’8xmille è un sostegno concreto – 
evidenzia don Mario Pili, direttore 
dell’Ufficio tecnico per l’edilizia di 
culto e i beni culturali – soprattutto 
per le comunità più piccole e perife-
riche. I progetti coinvolgono profes-
sionisti e imprese, generando lavoro 
sul territorio e contribuendo alla con-
servazione della memoria storica».  
Previsti anche impianti di videosor-
veglianza in cinque parrocchie, per 
favorire una maggiore tutela e frui-
bilità degli edifici.  
Inoltre, la quota destinata al Museo 
diocesano, alla biblioteca del Semi-
nario, all’Archivio storico diocesano, 
e all’Archivio della Provincia dei fra-
ti minori cappuccini della Sardegna.

anziani e malati (80.000 euro), alle 
persone detenute (60.000 euro), al-
le comunicazioni sociali (125.000 
euro), alle missioni (17.000 euro) e 
alle parrocchie (273.000 euro). Pre-
visti inoltre 218.200 euro per gli uf-
fici diocesani e 449.500 euro per edi-
lizia e manutenzioni, con attenzio-
ne anche all’efficientamento energe-
tico degli immobili ecclesiastici.  
A ciò si aggiungono gli interventi di 
restauro e recupero del patrimonio 
storico e religioso, grazie ai fondi 
erogati direttamente dall’8xmille 
della Cei, integrati anche con la com-
partecipazione dei Comuni. Tra que-
sti, il restauro della chiesa di San Pie-
tro Apostolo a Monastir e il recupe-
ro del campanile della chiesa di Vil-
lagreca, ciascuno dei quali per un 
importo di 110.000 euro, di cui 
77.000 provenienti dai fondi Cei e 
la restante quota dai Comuni.  
A Settimo San Pietro sarà invece re-
staurata la chiesa di San Pietro Apo-
stolo con un intervento da 100mila 
euro, finanziato per 70mila euro dai 
fondi Cei, e per il resto dal Comune.  
A Guamaggiore è prevista la riquali-

8xmille, le firme  
creano relazioni

In rete il vademecum della Cei 

Uno strumento chiaro e condiviso a supporto delle Dio-
cesi per una gestione corretta e trasparente dei fondi 

dell’8xmille. È disponibile online il Vademecum «Gestione 
dei fondi 8xmille nella Chiesa cattolica. Principi normati-
vi, criteri pastorali, responsabilità amministrativa e rendi-
contazione», approvato dal Consiglio episcopale permanen-
te nella sessione del 24 marzo 2026. Lo strumento appro-
fondisce in maniera articolata i principi, le procedure e gli 
strumenti che regolano la gestione dei fondi dell’8xmille. 
Dopo una prima parte dedicata ai criteri per l’amministra-
zione e al ruolo della Cei, il documento entra nel dettaglio 
delle procedure di assegnazione, gestione e rendicontazio-
ne dei fondi destinati al culto, alla pastorale e agli inter-
venti caritativi. Ampio spazio è riservato alle modalità ope-
rative delle diocesi, distinguendo tra erogazioni dirette e 
indirette, e alle linee guida su trasparenza, rendicontabi-
lità, tracciabilità finanziaria e comunicazione.  
Il testo dedica inoltre specifiche sezioni alla gestione dei 
progetti, agli aspetti contabili e alla proposta di revisione 
e aggiornamento dello schema di ripartizione che suddi-
vide, per i territori i fondi 8xmille.  
Il Vademecum è frutto di un percorso di revisione e ag-
giornamento avviato dalla Cei per rispondere alle tra-
sformazioni normative, organizzative e tecnologiche 
che negli anni hanno interessato il sistema di gestione 
delle risorse.

Libera scelta che 
genera e costruisce 
partecipazione
DI GIUSEPPE BATURI * 

La parola chiave è forse questa: «insie-
me». È insieme, infatti, che si costruisce 
una comunità capace di prendersi cura 

delle persone, di custodire la speranza, di ac-
compagnare le fragilità e di generare futuro. 
Anche il sostegno alla Chiesa cattolica attra-
verso l’8xmille nasce da questa logica di cor-
responsabilità. Non è semplicemente un con-
tributo economico, né un gesto burocratico.  
È piuttosto una scelta libera che diventa par-
tecipazione concreta al bene comune e alla 
missione della Chiesa nelle nostre comuni-
tà. Spesso siamo abituati a vedere soltanto il 
risultato finale: un’opera caritativa, un cen-
tro di ascolto, una chiesa restaurata, un pro-
getto educativo, un intervento a favore del-
le famiglie o dei più fragili. Dietro tutto que-
sto, però, vi è una rete silenziosa di fiducia 
e solidarietà che rende possibile ogni servi-
zio. Nella nostra Diocesi possiamo toccare 
con mano quanto queste risorse si traduca-
no quotidianamente in prossimità concreta.  
Pensiamo alle attività delle Caritas, ai percor-
si educativi rivolti ai giovani, al sostegno al-
le famiglie, alla cura del patrimonio artisti-
co e religioso delle nostre comunità, alle tan-
te iniziative pastorali che raggiungono per-
sone spesso segnate dalla solitudine, dalla 
precarietà o dalla sofferenza. In una terra co-
me la Sardegna, ricca di umanità e tradizio-
ni, ma segnata anche da spopolamento, po-
vertà educative e fragilità sociali, la presenza 
della Chiesa continua a rappresentare un 
presidio di speranza e vicinanza. Lo fa non 
per occupare spazi, ma per servire le perso-
ne, specialmente quelle che rischiano di re-
stare ai margini. L’8xmille alla Chiesa catto-
lica rende possibile anche questo stile eccle-
siale, che desidera abitare la vita concreta del-
la gente, condividere le fatiche quotidiane e 
testimoniare il Vangelo attraverso opere di ca-
rità, ascolto e accompagnamento. Per que-
sto è importante ricordare che ogni firma 
non sostiene soltanto strutture o attività, ma 
contribuisce a costruire legami, relazioni, co-
munità. È un gesto semplice, che però assu-
me un valore grande in termini di solidarie-
tà e partecipazione. 
La trasparenza nell’utilizzo di queste risorse 
è parte integrante della testimonianza eccle-
siale. La Chiesa sente il dovere di ammini-
strare con responsabilità quanto riceve, affin-
ché ogni intervento possa realmente rispon-
dere ai bisogni delle persone e delle comu-
nità. Viviamo un tempo in cui cresce talvol-
ta la tentazione dell’individualismo e della 
chiusura. Per questo diventa ancora più pre-
zioso ogni segno di condivisione. Le opere 
di misericordia sono anche opere di speran-
za: aiutano a riconoscere che nessuno si sal-
va da solo e che il bene, quando viene con-
diviso, genera fraternità. Dietro una firma 
c’è allora molto più di una scelta fiscale. C’è 
la possibilità concreta di continuare a esse-
re comunità che si prende cura, che educa, 
che accompagna, che consola e che guarda 
al futuro con fiducia. Perché la speranza cre-
sce sempre insieme. 

* arcivescovo

L’EDITORIALE

Lai (Caritas): «Queste risorse moltiplicano il bene»
Tra le opere realizzate grazie ai 

fondi dell’8xmille alla Chie-
sa cattolica rientrano anche i 

«segni giubilari»: una rete di pro-
getti capaci di favorire la partecipa-
zione, rafforzare i legami comuni-
tari e attivare nuove risorse nei ter-
ritori. «Il Giubileo – spiega don 
Marco Lai, direttore della Caritas 
diocesana – ha lasciato un’eredità 
di sussidiarietà e corresponsabili-
tà, attraverso iniziative che oggi co-
involgono parrocchie, volontari, 
istituzioni e realtà sociali. Segni 
che diventano una vera e propria 
“pedagogia dei fatti”: non sempli-
ci interventi assistenziali, ma per-
corsi capaci di generare relazioni, 
promozione umana e inclusione».  
Si tratta di strumenti concreti di ca-
rità, in grado di attivare ulteriori 
energie e collaborazioni. «Le risor-

se della Chiesa – aggiunge don Lai 
– diventano moltiplicatori di altre 
risorse, economiche e umane, in 
un percorso condiviso tra diocesi, 
fedeli, volontariato, benefattori, 
istituzioni pubbliche e realtà terri-
toriali». Tra le opere più significa-
tive figurano i due centri di acco-
glienza Caritas: il femminile «Casa 
Sant’Anna» e il maschile «Nostra 
Signora del Carmine».  
Le strutture rafforzano l’impegno 
della Chiesa diocesana nell’emer-
genza abitativa, portato avanti in 
co-progettazione con il Comune e 
insieme ad altre realtà del territo-
rio. Complessivamente, otto strut-
ture a bassa soglia, tra cui il Centro 
di accoglienza Papa Francesco – in-
serito tra le opere protagoniste del-
la campagna nazionale dell’8xmil-
le promossa dalla Cei – oltre al ser-

vizio di accoglienza invernale. 
«L’obiettivo – sottolinea il diretto-
re – è accompagnare le persone in 
percorsi di autonomia personale e 
sociale, restituendo dignità e fidu-
cia nel futuro. Ogni anno circa il 
35% degli ospiti raggiunge una 
condizione di indipendenza».  
Particolarmente significativo è an-
che il progetto di microcredito «Mi 

fido di noi», che vede la Diocesi di 
Cagliari al secondo posto in Italia 
per capacità di utilizzo delle risor-
se disponibili: tra dicembre 2025 
e aprile 2026 sono state esamina-
te oltre 90 richieste e già finanzia-
te decine di pratiche. Un risultato 
che testimonia una Chiesa capace 
di generare fiducia e corresponsa-
bilità, in prima linea sulla finanza 
etica anche attraverso la Fondazio-
ne anti-usura Sant’Ignazio da Laco-
ni della Caritas. Accanto ciò prose-
guono gli interventi nelle misure 
alternative alla detenzione e nei 
percorsi di reinserimento, costrui-
ti insieme alla pastorale carceraria 
e alle comunità parrocchiali.  
È inoltre in itinere l’Emporio soli-
dale, in sinergia con il Comune, per 
superare la logica della semplice di-
stribuzione di pacchi alimentari e 

promuovere autonomia e respon-
sabilizzazione: un modello che tra-
sforma l’aiuto immediato in un 
percorso educativo e di emancipa-
zione. Ai segni giubilari si affianca-
no le altre opere promosse dalla 
Diocesi attraverso la Caritas: 
dall’impegno in ambito sanitario e 
nel diritto al cibo ai progetti di in-
clusione e formazione per i giova-
ni, fino al sostegno a migranti, per-
sone fragili, lavoro e periferie con 
il progetto «Terre Ritrovate». A ciò 
si aggiungono gli interventi delle 
Caritas parrocchiali e delle altre 
realtà caritative, per favorire il ri-
scatto e l’autonomia. «La Chiesa – 
conclude don Lai – non si sostitui-
sce agli altri soggetti sociali, ma co-
struisce reti e accompagna le perso-
ne nei loro percorsi di crescita e nel-
la costruzione di futuro». (M.C.C.) Don Lai negli spazi del dormitorio

Il direttore dell’ente 
che coordina le attività 
di sostegno a poveri 
e i fragili illustra quanto 
si realizza per favorire 
inclusione e formazione 
e per restituire dignità
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È l’invito del professor Parano, uno dei relatori 
che interverranno sabato al convegno cittadino 
dedicato, in Seminario, alla tutela dei minori 

DI MARIA LUISA SECCHI  

Le conseguenze di un abuso non si esau-
riscono nelle ferite psicologiche o nei 
segni fisici più evidenti. Possono inci-

dere sullo sviluppo neurologico del bambi-
no e, in alcuni casi, influenzare persino 
l’espressione del Dna. È una delle prospet-
tive che saranno al centro dell’intervento 
del professor Enrico Parano, pediatra, neu-
rologo pediatra e responsabile della sede di 
Catania dell’Istituto per la ricerca e l’inno-
vazione biomedica del Consiglio naziona-
le delle ricerche, tra i relatori del convegno 
diocesano «La cultura della tutela dei mino-
ri. Prospettive di dialogo interdisciplinare», 
in programma sabato 6 giugno. 
Il suo contributo porterà all’attenzione dei 
partecipanti il lavoro di ricerca condotto ne-
gli ultimi anni dal Cnr-Irib sul maltratta-
mento e sull’abuso dei minori, con partico-
lare riferimento alle conseguenze cliniche, 
neurologiche ed epigenetiche delle espe-
rienze traumatiche vissute nell’infanzia. Una 
prospettiva scientifica che si inserisce piena-
mente nel taglio interdisciplinare dell’in-
contro, promosso dal Servizio per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili 
dell’Arcidiocesi di Cagliari, in collaborazio-
ne con gli Uffici per la Pastorale giovanile, 
Universitaria e della cultura e con il Colle-
ge Sant’Efisio. «Oggi – afferma Parano – nes-
sun singolo professionista, nessuna istitu-
zione può affrontare da solo il problema 
dei minori fragili, della violenza, degli abu-
si sui minori. Per questo – aggiunge – serve 
ovviamente un lavoro di squadra, un lavo-
ro sinergico, un lavoro congiunto tra pedia-
tri, specialisti medici, psicologi, pedagogi-
sti, assistenti sociali, insegnanti, famiglie, 
giuristi, magistrati, istituzioni governative, 

istituzioni religiose e organizzazioni del ter-
zo settore». 
Il valore del convegno, secondo il docente, 
sta proprio nella «capacità di mettere insie-
me competenze diverse attorno a un tema 
che nessuno può affrontare da solo». Ac-
canto al contributo della ricerca scientifica, 
ci saranno infatti la riflessione teologica, il 
punto di vista giuridico e le prospettive pe-
dagogiche. Un dialogo necessario per rico-
noscere i segnali di disagio, prevenire gli 
abusi e costruire contesti educativi e pasto-
rali realmente sicuri. 
Parano insiste in particolare sulla necessità 
di superare una lettura riduttiva delle con-

seguenze del maltrattamento. «Oggi – af-
ferma – siamo un po’ tutti forzati a pensa-
re che le conseguenze di un maltrattamen-
to, piuttosto che di un abuso, siano sola-
mente quelle fisiche, quelle che vediamo, 
piuttosto che quelle psicologiche. Invece 
questo è vero, ma è vero in parte». Le ricer-
che più recenti mostrano infatti che il trau-
ma può incidere in profondità sull’organi-
smo. «Oggi sappiamo - prosegue - e noi ab-
biamo contribuito a confermarlo, che le 
conseguenze di un maltrattamento e di un 
abuso possono essere anche di tipo organi-
co, coinvolgere il sistema nervoso centrale». 
Ma gli studi condotti dal gruppo di ricerca 

catanese si spingono ancora oltre. «Abbia-
mo contribuito a confermare che addirittu-
ra queste conseguenze possono agire anche 
sul Dna delle vittime, provocando delle mo-
difiche che talvolta possono essere addirit-
tura indelebili, quindi stabili e trasmesse al-
le generazioni successive». È il campo delle 
alterazioni epigenetiche, modificazioni che 
non cambiano la sequenza del Dna, ma ne 
influenzano l’espressione, incidendo sul 
modo in cui alcune informazioni genetiche 
si manifestano nella vita della persona. 
Questa prospettiva aiuta anche a compren-
dere meglio quello che viene definito «ci-
clo della violenza». Come spiega il profes-
sor Parano, un bambino che subisce mal-
trattamenti e abusi nell’infanzia, crescendo, 
può sviluppare comportamenti aggressivi o 
disfunzionali, fino alla tendenza a reiterare 
in età adulta gli abusi subiti. Il ricercatore 
precisa che non si tratta di giustificare la vio-
lenza, ma di studiarne le basi neurofisiolo-
giche e biologiche, per comprendere per-
ché, in alcuni casi, chi è stato vittima possa 
diventare a sua volta autore di abuso. 
Da qui l’importanza decisiva della preven-
zione e della formazione. «Non c’è un sin-
golo professionista oggi - conclude - che in 
un modo o nell’altro, per motivi professio-
nali, può prescindere da conoscere quanto-
meno quali siano le forme di abuso, come 
si manifestano». Un’attenzione particolare 
va rivolta agli insegnanti, considerati inter-
locutori fondamentali per intercettare i pri-
mi segnali di disagio, maltrattamento o abu-
so in un bambino. La formazione, secondo 
il docente, non può restare affidata soltan-
to alla disponibilità volontaria dei singoli, 
ma dovrebbe diventare parte stabile dei per-
corsi universitari e professionali, anche per 
gli studenti di Medicina e chirurgia.

«È importante 
che si lavori 
in squadra»

Vivamus adipiscing metus in enim vestibulum dapibus. Maecenas malesuada pharetra leo vel imperdiet. 

Irib, cura e innovazione 

L’Istituto per la ricerca e l’inno-
vazione biomedica (Irib) fa 

parte del Consiglio nazionale del-
le ricerche (Cnr), il principale en-
te pubblico di ricerca in Italia, fon-
dato nel 1923, con il compito di 
promuovere l’avanzamento della 
conoscenza, diffondere l’innova-
zione scientifica e tecnologica e 
trasferire i risultati della ricerca al 
sistema produttivo e alla società. 
Sorto nel 2019 dalla fusione 
dell’Istituto di biomedicina e im-
munologia molecolare, dell’Isti-
tuto di scienze neurologiche e del-
la sede messinese dell’Isasi, oggi 
l’Irib ha la sua sede principale a 
Palermo e ulteriori unità operati-
ve a Messina, Catania, Catanzaro 
e Cosenza. Con un organico com-

posto da 58 ricercatori, 15 tecno-
logi, 18 tecnici e 16 amministra-
tivi, l’Istituto si fonda su un team 
dal background altamente etero-
geneo e su un forte orientamen-
to alla ricerca applicata.  
Il punto di forza dell’Istituto è l’in-
tegrazione di competenze multi-
disciplinari che spaziano da bio-
logia cellulare e molecolare, bio-
tecnologie e neuroscienze fino a 
bioingegneria, informatica e ro-
botica. Questo permette di tra-
durre rapidamente i risultati del-
la ricerca di laboratorio in solu-
zioni concrete, quali nuovi ap-
procci diagnostici e terapeutici, 
molecole innovative, biosensori e 
tecnologie intelligenti, in partico-
lare, per la prevenzione, la cura e 
la riabilitazione. 

IL PUNTO

L’impegno nella formazione 

Il Servizio nazionale per la tutela dei 
minori è chiamato a offrire alla Con-

ferenza episcopale italiana, alle Chie-
se particolari, agli Istituti di Vita con-
sacrata e alle Società di vita apostoli-
ca, alle Associazioni e alle altre realtà 
ecclesiali un supporto per quanto at-
tiene alla tutela dei minori e degli 
adulti vulnerabili.  
Tra i primi compiti, al Servizio sono 
affidate la promozione e l’accompa-
gnamento delle attività di prevenzio-

ne e formazione a livello territoriale. 
A tale scopo, è stato chiesto a ogni Con-
ferenza episcopale regionale di inca-
ricare un Vescovo: a quest’ultimo spet-
ta accompagnare la costituzione dei 
servizi regionali e interdiocesano, a 
partire dalla sollecitazione ai Vescovi 
del territorio per l’individuazione di 
validi referenti diocesani. Nella loro 
scelta si è sensibilizzata soprattutto la 
rete dei Consultori familiari, al fine di 
valorizzare esperienze e competenze, 
che saranno ulteriormente approfon-
dite con appositi corsi di formazione.

Il logo del Servizio Cei

L’APPROFONDIMENTO

Cocchiara: «Preveniamo le situazioni di abuso»
La referente del Servizio 
illustra il lavoro finora svolto 
da questo giovane organismo 
che, in questi anni, opera 
accanto a molteplici soggetti

Formazione per la tutela minori in diocesi

La tutela dei minori non può essere affidata 
soltanto a norme, procedure o interventi 
successivi alle situazioni di abuso. È una 

responsabilità che richiede formazione, preven-
zione e una diffusa cultura della cura. Nasce da 
questa convinzione il convegno diocesano «La 
cultura della tutela dei minori. Prospettive di 
dialogo interdisciplinare», promosso dal Servi-
zio per la tutela dei minori e delle persone vul-
nerabili dell’arcidiocesi di Cagliari, in program-
ma il 6 giugno nell’Aula magna del Seminario 
arcivescovile. A spiegare il significato dell’inizia-
tiva è l’avvocata Silvia Cocchiara, referente del 
Servizio diocesano, che vede nell’appuntamen-

to un momento di sintesi e di rilancio del per-
corso portato avanti durante l’anno. «Abbiamo 
deciso – dettaglia – di organizzare questo mo-
mento innanzitutto perché questo è quello che 
facciamo come servizio, ovvero occuparci di for-
mazione e occuparci di divulgare e diffondere 
la cultura della tutela e della cura dei minori». 
Il convegno arriva infatti al termine di mesi di 
attività formative che hanno coinvolto realtà ec-
clesiali, operatori pastorali, insegnanti e giova-
ni. «Abbiamo voluto pensare a un momento 
che fosse un momento di sintesi, un momento 
conclusivo e un po’ più ricco proprio per fermar-
ci tutti insieme a riflettere su questo tema», spie-
ga Cocchiara. 
La tutela, sottolinea la referente del Servizio, 
non consiste soltanto nell’intervenire quando 
emergono criticità, ma soprattutto nel creare 
condizioni che rendano sempre più difficile il 
verificarsi di situazioni di abuso e maltratta-
mento. «Il nostro compito non è soltanto in-
tervenire nelle situazioni critiche ma soprat-
tutto fare prevenzione, far sì che determinate 

situazioni di abuso e di maltrattamento non 
possano accadere, tanto meno in ambienti ec-
clesiali e parrocchiali». 
Da qui la scelta di un approccio interdisciplina-
re. Quando si parla di tutela entrano infatti in 
gioco aspetti psicologici, giuridici, medici, edu-
cativi e pastorali che non possono essere affron-
tati da una sola prospettiva. «Non si può affron-
tare questo tema da un unico punto di vista e 
quindi cercheremo di mettere in dialogo tanti 
saperi e offrire degli spunti di riflessione che, a 
mio giudizio, saranno veramente molto ricchi». 
Il programma vedrà la partecipazione del pro-
fessor Enrico Parano del Cnr-Irib di Catania, del 
professor Francesco Maceri SJ della Pontificia 
facoltà teologica della Sardegna, del dottor Gio-
vanni Lavena della Corte d’Appello di Cagliari 
e della professoressa Laura Vismara dell’Univer-
sità di Cagliari e presidente Aismi.  
Per Cocchiara il convegno rappresenta però an-
che un segnale importante della presenza della 
Chiesa all’interno della rete territoriale impe-
gnata nella protezione dei minori. L’iniziativa 

ha infatti ottenuto il patrocinio del Consiglio na-
zionale delle ricerche e di diversi ordini profes-
sionali, tra cui medici, avvocati, psicologi e as-
sistenti sociali, con il riconoscimento di crediti 
formativi per i partecipanti. «È bello – sottoli-
nea – evidenziare che la Chiesa sta offrendo un 
momento formativo veramente riconosciuto da 
questi ordini e qualificato come momento for-
mativo per i professionisti che lavorano nell’am-
bito». Un elemento che testimonia come la tu-
tela non sia materia riservata a pochi speciali-
sti. «La tutela non è la materia di un ufficio o di 
una professionalità e basta, è un lavoro di siner-
gia», afferma. Una convinzione che si riflette 
anche nella collaborazione tra i diversi uffici pa-
storali coinvolti nell’organizzazione dell’even-
to e che continuerà a orientare il lavoro futuro. 
«Il nostro lavoro nel territorio continuerà a es-
sere sempre questo: camminare insieme alle co-
munità e offrire ciò di cui ogni comunità ha bi-
sogno». Nel pomeriggio il percorso proseguirà 
con un laboratorio interdisciplinare rivolto agli 
studenti e agli operatori pastorali. (M.L.S.)

DI MARIANO MATZEU * 

Sarà la spiaggia di Porto Giunco, 
a Villasimius, ad accogliere mar-
tedì 2 giugno il tradizionale in-

contro diocesano dedicato ad ado-
lescenti e giovani, appuntamento 
che ogni anno segna simbolicamen-
te l’avvio delle attività estive promos-
se da parrocchie, oratori, gruppi e 
movimenti ecclesiali del territorio. 
L’iniziativa, organizzata dalla Pasto-
rale dei giovani della diocesi di Ca-
gliari, vedrà la partecipazione del ve-
scovo, che incontrerà i ragazzi nel 
corso della giornata condividendo 
con loro i momenti di preghiera, fe-
sta e fraternità. La sua presenza con-
ferma l’attenzione della Chiesa ca-
gliaritana verso le nuove generazio-
ni e il desiderio di accompagnarle 
nel cammino umano e spirituale.  
Il tema scelto per questa edizione, 

I giovani animatori si ritrovano a Villasimius
Martedì la spiaggia  
di Porto Giunco accoglie 
l’incontro estivo che 
avvia ufficialmente 
l’estate nei nostri oratori

«Bella fra!», prende ispirazione dal-
la vita e dall’esempio di santità di 
san Francesco d’Assisi, figura capace 
ancora oggi di parlare ai giovani at-
traverso la semplicità, la fraternità e 
la gioia del Vangelo. Lo slogan 
dell’incontro, «Non serve essere per-
fetti, basta esserci», richiama proprio 
lo stile del Santo di Assisi: sentirsi ac-
colti da Dio così come si è, impa-
rando a vivere relazioni autentiche 
e aperte agli altri. Il programma pre-
vede l’arrivo dei partecipanti alle 
10.30 nella spiaggia di Porto Giun-

co, seguito dal grande gioco sulla 
spiaggia, momento centrale della 
mattinata. Dopo il pranzo comuni-
tario, nel pomeriggio i ragazzi si spo-
steranno al parco per le attività ani-
mate dagli educatori e dai volonta-
ri delle diverse realtà ecclesiali. La 
giornata si concluderà alle 18.30 con 
la celebrazione della Santa Messa e 
un momento finale di animazione 
insieme al vescovo.  
L’evento rappresenta ormai una tap-
pa consolidata nel percorso pastora-
le diocesano e anticipa l’intenso ca-
lendario di Grest, campi scuola, 
esperienze di servizio e iniziative ag-
gregative che accompagneranno 
bambini, adolescenti e giovani du-
rante i mesi estivi, offrendo occasio-
ni di crescita, amicizia e condivisio-
ne della fede. 

* direttore della Pastorale 
giovanile diocesana 

Una lunga processione di fede-
li partita dalla parrocchia di 

San Pio X e culminata nella Ba-
silica di Bonaria per affidare al-
la Vergine il cammino della Chie-
sa di Cagliari. Si è concluso vener-
dì il Terzo Pellegrinaggio dioce-
sano mariano, uno degli appun-

tamenti più significativi dell’an-
no pastorale e delle celebrazio-
ni per il Centenario della dedica-
zione della Basilica. A presiede-
re la Messa finale è stato l’Arci-
vescovo Baturi, che nella sua 
omelia ha richiamato il significa-
to profondo del pellegrinaggio.LA
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Pellegrini in cammino con Maria 
da San Pio X alla basilica di Bonaria

La missione al centro 

Questo pomeriggio, dalle 16 
alle 19, nella Sala Benedet-

to XVI della Curia arcivescovile 
di Cagliari, si terrà l’Assemblea 
missionaria diocesana dal tito-
lo «L’audacia della missione. 
Per una Chiesa al servizio del 
mondo». L’iniziativa è promos-
sa dal Centro missionario dio-
cesano e rappresenta un’occa-
sione di incontro, ascolto e con-
divisione attorno al tema del-
la missione e del servizio evan-
gelico nelle diverse realtà del 
mondo contemporaneo.  
Relatore dell’assemblea sarà 
don Federico Tartaglia, parro-
co della diocesi di Porto Santa 
Rufina, missionario fidei do-
num in Malawi e autore di di-
versi libri sull’evangelizzazio-
ne. Interverrà anche l’arcive-
scovo monsignor Baturi.

L’APPUNTAMENTO
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Verso il voto, partiti in campo

DI MATTEO CARDIA 

Tre comuni coinvolti, quasi 
100mila cittadini al voto nel 
raggio di pochi chilometri che 

determineranno il futuro politico e 
l’idea di quelle che appaiono co-
me città ancora in espansione. 
Quartu Sant’Elena, Sestu ed Elmas 
i prossimi 7 e 8 giugno saranno 
chiamati alle urne, con le prime due 
città che in caso di mancato rag-
giungimento del 50%+1 nelle pre-
ferenze potranno anche andare al 
ballottaggio. Partite diverse, ma im-
portanti, non solo per via di un co-
involgimento di un alto numero di 
persone, ma anche per il significa-
to politico che i risultati potrebbe-
ro avere. Non in grado, chiaramen-
te, di cambiare le dinamiche sul 
piano regionale, ma in grado di da-
re un segnale su ciò che avviene so-
prattutto all’interno degli schiera-
menti. È, ovviamente, Quartu 
Sant’Elena a rappresentare la por-
tata principale della tornata.  
Il terzo comune dell’isola sfiora 
ormai la quota di 70mila abitanti, 
senza contare un agglomerato ur-
bano che cresce durante la quoti-
dianità e una quota di popolazio-
ne turistica che si aggiunge duran-
te la stagione estiva e crea ulteriori 
responsabilità. Anche per questo le 
risposte richieste dai cittadini e non 
solo sono crescenti. Graziano Mi-
lia, sindaco uscente, si candida a 
proseguire in questo impegno. Già 
sindaco tra il 1993 e il 2001, torna-
to a guidare la città con la tornata 
del 2020 mettendo insieme diver-
se liste civiche, Milia diversamente 
dall’ultima esperienza elettorale, è 
riuscito a unire il centrosinistra e 
alcune liste civiche sotto la sua gui-
da. Una coalizione che si presente-
rà senza simboli di partito che ver-
rà sfidata da due candidati: Marco 
Porcu, esponente di Fratelli d’Italia 
ed ex assessore regionale nella 
Giunta Solinas, e l’imprenditore 
Roberto Matta. Porcu è sostenuto in 
maniera unitaria da tutto il centro-
destra quartese che ha presentato 6 

liste, mentre Matta avrà dalla sua 
solamente una propria lista civica 
(«Turismo e progresso – sindaco 
Roby Matta»).  
A Sestu – oltre 20mila abitanti – la 
battaglia sarà ancora più aperta da-
ta la presenza di quattro candidati 
che si presentano per succedere a 
Paola Secci, che si ripresenterà ma 
sotto veste di consigliera comuna-
le a sostegno di Michele Cossa, no-
me rilevante della politica isolana, 
già sindaco della cittadina in due di-
versi mandati negli anni Novanta, 
ed espressione dei Riformatori. A 
spingere per l’elezione di Cossa è la 
coalizione di centrodestra attual-
mente all’opposizione in Consiglio 
regionale, da Forza Italia a Fratelli 
d’Italia, passando per Lega e Sarde-
gna 20Venti. Dall’altra parte, tutto 
il centrosinistra è riunito dall’espo-
nente del Partito democratico Mi-
chela Mura, che proverà a sfilare al 
centrodestra una cittadina che ha 
visto aumentare il suo numero di 
abitanti, ma anche per questo alla 
ricerca di risposte sempre più pun-
tuali dal punto di vista dei servizi, 
a partire dai trasporti, ma anche sul 
futuro di un’area industriale che 
negli anni ha continuato a cresce-
re. A rappresentare il ruolo di out-
sider nella contesa saranno, invece, 
due candidati: il primo Antonio 
Manca, sostenuto della lista civica 
«Sestu - Terra Mia»”, e il secondo Er-
cole Jonny Loi, che si presenterà 
con il progetto «Sestu Avanti».  
A chiudere il cerchio è una Elmas 
in cui si consumerà una sfida inter-
na al centrosinistra. Chiusa anzi-
tempo la propria esperienza da pri-
ma cittadina, Maria Laura Manca 
si è ripresentata ai cittadini masesi 
per una riconferma, con una squa-
dra che però ha risentito della frat-
tura occorsa con il Partito demo-
cratico negli ultimi mesi e che ave-
va portato all’aprirsi della crisi po-
litica. Ad opporsi alla lista «Elmas 
Visione Comune» che vede nell’ex 
sindaca e attuale consigliera regio-
nale la prima cittadina del futuro 
prossimo, c’è il candidato Giovan-
ni Maria Fois con la lista «Elmas ri-
parte». Dal rapporto con la Sogaer 
alla situazione della viabilità urba-
na ed extraurbana, condizionata 
anche dall’apertura del nuovo cen-
tro commerciale, fino alla valoriz-
zazione di aree di interesse natura-
listico come il fronte Laguna di Gi-
liacquas: i temi sono molteplici ed 
Elmas si prepara a fare una scelta 
importante per il proprio futuro.

Quartu, Elmas 
e Sestu eleggono 
il 7 e l’8 giugno 
il sindaco e 
i consiglieri 
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In questi tre centri, sono direttamente coinvolti 
oltre 100mila elettori, chiamati a scegliere, 
tra i candidati in lizza, i rispettivi primi cittadini 
che resteranno in carica per i prossimi 5 anni

A Sanluri è in vigore per le comunali il voto disgiunto 

DI ANDREA PALA 

ASanluri gli abitanti sono po-
co meno di 8.000. Nono-
stante questo dato, però, nel 

centro del Medio Campidano si 
vota secondo il sistema elettorale 
in vigore nei centri superiori ai 
15.000 abitanti.  
Il comune infatti, insieme a Villa-
cidro, è capoluogo della rinata pro-
vincia e, normativa elettorale alla 
mano, si applica quella vigente per 
i comuni demograficamente più 
numerosi. C’era stato un tentativo 
di correzione della legge elettora-
le in vigore per le amministrative, 

prevedendo, anche per i comuni 
capoluogo, il meccanismo di vo-
to previsto per i municipi al di sot-
to dei 15.000 abitanti. Ma il ten-
tativo non era andato in porto. 
Si vota, pertanto, il prossimo 7 e 
8 giugno con alcune variazioni im-
portanti al meccanismo di voto, 
rispetto ai comuni di pari dimen-
sioni. A Sanluri è infatti pienamen-
te in vigore il voto disgiunto per il 
Consiglio comunale: si può infat-
ti votare un candidato di una coa-
lizione e un sindaco di un’altra. 
Ed è ammissibile anche la cosid-
detta doppia preferenza di genere: 
si possono votare un candidato e 
una candidata purché della stessa 
lista che si presenta al cospetto de-
gli elettori. 
A Sanluri è però scongiurato il ri-
corso al ballottaggio, anch’esso 
pienamente in vigore perché am-
messo nei comuni al di sopra dei 
15.000 abitanti se nessuno dei 
candidati sindaci in campo ottie-
ne il 50% più uno dei voti validi 
al primo turno. Nel centro del Me-
dio Campidano sono infatti in 
campo solo due aspiranti sindaci: 
l’uscente Alberto Urpi e la sfidan-

te Cinzia Fenu. Entrambi hanno, 
a proprio sostegno, due liste: se il 
primo è sostenuto da «Sanluri Ci-
vica» e «Progetto Sanluri», la se-
conda ha, dalla propria parte, i 
contrassegni di «S’innova Sanlu-
ri» e «Stai a Sanluri Stato». Sarà 
quindi eletto sindaco colui o co-
lei che prenderà più voti in asso-
luto, ma con premio di maggio-
ranza (pari al 60% dei seggi) che 
scatta solo se le liste collegate al 
vincitore ottengono più del 40 per 
cento dei voti. 
Il risultato del voto stabilirà dun-
que chi, per i prossimi cinque an-
ni, amministrerà il comune di San-
luri, capoluogo di una provincia 
prima istituita, poi abrogata, e in-
fine ripristinata. Anche in questo 
territorio la crisi economica e de-
mografica si fa sentire. Sono nu-
merosi i problemi di carattere so-
cio-economico, occupazionale e 
sanitario che, nei decenni, si sono 
accumulati. E anche la cittadina di 
Sanluri guarda al futuro con più di 
una incertezza che, nelle urne, si è 
tramutata spesso in quell’astensio-
ne al voto che, negli anni, è dive-
nuta sempre più massiccia.

Essendo capoluogo 
della rinata provincia 
del Medio Campidano 
in questo centro 
si applicano le norme 
previste dalla legge 
al di sopra della quota 
dei 15mila residenti

Il Castello di Sanluri

Ai seggi con i documenti 

Due giorni di voto per scegliere consiglie-
ri e sindaci. Domenica 7 e lunedì 8 giu-

gno si aprono i seggi elettorali nei comuni 
interessati dalle elezioni amministrative. Si 
rinnovano le amministrazioni scelte nell’ot-
tobre 2020, alle quali sono state date dal-
la Regioni alcuni mesi di proroga.  
Agli elettori sarà consegnata una sola sche-
da sia nei comuni al di sopra dei 15.000 
abitanti, sia in quelli al di sotto. Cambia pe-
rò il sistema elettorale a seconda del nume-
ro dei residenti nei comuni chiamati al vo-
to e se il municipio è capoluogo di provin-
cia. Non varia invece il sistema di ricono-
scimento dell’elettore al seggio: è sempre 
necessario esibire la tessera elettorale e il 
documento d’identità. 
Le operazioni di voto durano 24 ore, sud-
divise fra domenica 7 (dalle 7 alle 23) e lu-
nedì 8 giugno (dalle 7 alle 15). Lo scrutinio 
si terrà subito dopo la chiusura dei seggi e 
nel tardo pomeriggio saranno resi noti i pri-
mi nomi degli eletti, soprattutto nei comu-
ni meno popolosi e in quelli dove in cam-
po c’è soltanto una lista.

DA SAPERE

Urne aperte anche nel resto dei territori dell’Isola
C’è chi sfiderà una o più pro-

poste alternative e chi in-
vece dovrà avere la meglio 

di un quorum che prevede l’ele-
zione a sindaco o sindaca se viene 
raggiunto il 50% di voti verso la li-
sta presentata da parte del 40% de-
gli aventi diritto. La campagna elet-
torale e il messaggio da mandare 
possono cambiare, ma l’obiettivo 
resta lo stesso: quello di offrire una 
prospettiva alla propria cittadina 
o al proprio paese.  
Sono 148, in totale, i comuni co-
involti dalla tornata elettorale. Uno 
in meno del previsto, dato il «for-
fait» di Bidonì, comune dell’orista-
nese dove non si sono presentati 
candidati e che vedrà l’arrivo del 
commissario. Nessun territorio ri-
mane fuori dalle contese, ma solo 
tre comuni superano quota 15.000 

abitanti: oltre Quartu Sant’Elena e 
Sestu, in lista c’è Porto Torres, do-
ve la sfida sarà tra quattro candida-
ti. Un numero elevato a causa di un 
centrodestra che correrà diviso (Le-
ga,Fratelli d’Italia e Forza Italia da 
una parte, Sardegna al Centro 
20Venti dall’altra supportato an-
che dal Psd’Az) e che vede anche 
la presenza di una lista civica oltre 
che del centrosinistra unito.  
Tornando nella parte meridionale 
dell’isola, sono tanti i comuni in 
cui, nonostante il numero non al-
to di abitanti, la sfida sarà impor-
tante. Tra tutte, le competizioni di 
Maracalagonis, Muravera, Villa-
putzu e Domus De Maria, centri 
in cui l’amministrazione oltre a da-
re risposte alla cittadinanza in ma-
niera costante durante l’anno de-
ve assumersi maggiori oneri du-

rante l’estate a causa dell’afflusso di 
turisti. La sfida sarà viva anche in 
comuni in espansione per via del-
la vicinanza al capoluogo, come 
Settimo San Pietro e Uta, ma an-
che a Burcei e in alcuni centri del 
Parteolla, con Dolianova capofila 
di un’area in cui le urne saranno 
aperte anche a Ussana e Serdiana, 
senza dimenticare la confinante 
Nuraminis.  
Nella vicina Trexenta si deciderà il 
futuro amministrativo a Guamag-
giore, Mandas, Ortacesus e Suelli, 
ma a essere coinvolti saranno an-
che numerosi comuni di territori 
con sfide simili, tra spopolamen-
to, questione lavorativa e servizi, a 
partire dalla sanità, sempre meno 
sicuri, come il Sarrabus-Gerrei e il 
Sarcidano: Ballao, Silius, Goni, San 
Basilio, Escolca, Nurri, Orroli do-

vranno scegliere o confermare la 
propria guida.  
Risalendo l’isola, nel Medio Cam-
pidano il peso politico maggiore 
potrebbe averlo la sfida elettorale 
di Guspini, dove la sinistra si è di-
visa in due liste e il cui attuale sin-
daco e candidato alla riconferma 
De Fanti è anche la guida attuale 
della Provincia. Tuttavia, è la vici-
na provincia oristanese che vede il 
maggior numero di comuni coin-
volti (41) dopo l’area della Città 
Metropolitana di Cagliari. Abba-
santa, Ghilarza, Samugheo, Mogo-
ro, Arborea sono solo alcuni dei 
luoghi in cui i Consigli comunali 
verranno rinnovati e che rappre-
sentano punti nodali dell’intero 
territorio e non, soprattutto dal 
punto di vista produttivo. Nel 
Nuorese, dove sono nove i comu-

ni in cui si presenta solo una lista, 
resta l’incognita al momento del 
comune di Ottana, dove il sinda-
co uscente e ricandidato Franco Sa-
ba è finito al centro di un’inchie-
sta che lo ha portato agli arresti do-
miciliari, mentre nella vicina Oglia-
stra saranno Ilbono, Loceri, Gairo 
e Urzulei ad avere almeno due can-
didati pronti a sfidarsi. Nel nord 
dell’isola, invece, oltre a Porto Tor-
res, in comuni come Tempio e San-
ta Teresa di Gallura sono arrivate 
candidature di peso: nel primo ca-
so l’ex assessore regionale Andrea 
Biancareddu proverà a superare la 
concorrenza di Fabrizio Carta, 
Gianna Masu e Gianni Addis, men-
tre nel secondo il parlamentare del-
la Lega Dario Giagoni sfiderà 
l’uscente Nadia Matta e l’altro can-
didato Stefano Pisciottu. (M.C.)

Sono 148 i municipi regionali 
interessati da questa tornata 
elettorale dove, in alcuni paesi, 
si registra una sola lista in campo
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Il futuro dell’addizionale aerea 
divide maggioranza e opposizione

Si accende lo scontro politi-
co in Sardegna sul futuro 
dei collegamenti aerei e 

sull’ipotesi di abolizione dell’ad-
dizionale comunale per i pas-
seggeri. Al centro del confronto, 
le tensioni tra la Regione e Rya-
nair, dopo la presa di posizione 
della compagnia irlandese e la 
dura replica della presidente 
Alessandra Todde. «Una Regio-
ne non si fa ricattare dai vetto-
ri», ha dichiarato la governatri-
ce, rispondendo alle accuse del-
la compagnia low cost che ave-
va definito «inerzia» la posizio-
ne della Giunta sull’eliminazio-
ne della tassa di sbarco.  
Parole nette che hanno imme-
diatamente acceso il dibattito 
nell’Aula del Consiglio regiona-
le. Le opposizioni – da Fratelli 
d’Italia a Forza Italia, passando 

per Riformatori, Alleanza Sar-
degna e Sardegna 20Venti – han-
no attaccato la maggioranza an-
nunciando la presentazione di 
due emendamenti alla variazio-
ne di bilancio da 750 milioni di 
euro. Le proposte prevedono 
uno stanziamento da 14 milio-
ni per abolire sperimentalmen-
te l’addizionale nei mesi com-
presi tra ottobre e aprile e un se-
condo intervento da 35 milioni 
per cancellarla per tutto l’anno. 
Secondo il capogruppo di FdI 
Paolo Truzzu, Ryanair rappre-
senta ormai un attore decisivo 
nel mercato del trasporto aereo 
europeo e ignorarne le richieste 
rischierebbe di penalizzare l’Iso-
la. «Il mercato è cambiato – so-
stiene – e nelle altre regioni la 
compagnia ha contribuito a far 
crescere il turismo». (A.L.)

IA, nasce l’osservatorio regionale

Il Consiglio regionale

DI ANTONIO LORRAI 

La Sardegna prova a costruire un mo-
dello di innovazione tecnologica 
che metta al centro non soltanto 

l’efficienza, ma anche la responsabilità 
sociale e la tutela dei cittadini. Con l’isti-
tuzione dell’Osservatorio regionale per 
l’intelligenza artificiale, la Giunta gui-
data da Alessandra Todde compie un 
nuovo passo nel percorso di digitalizza-
zione dell’Isola, puntando su una gover-
nance pubblica dell’IA capace di coniu-
gare, nell’intero territorio, sviluppo, tra-
sparenza e sostenibilità. 
Il nuovo organismo nasce in attuazio-
ne della legge regionale n. 6 del 12 mar-
zo 2026, dedicata alla promozione e al-
la regolamentazione dell’intelligenza ar-
tificiale in Sardegna. L’obiettivo è chia-
ramente quello di monitorare l’evolu-
zione delle tecnologie e accompagnar-
ne la diffusione nei servizi pubblici, nel 

sistema produttivo e nei processi di in-
novazione territoriale, evitando che la 
trasformazione digitale proceda senza 
regole o senza adeguate garanzie. 
A sottolineare il valore strategico del 
provvedimento è l’assessore degli Affa-
ri generali, Sebastian Cocco, che eviden-
zia la necessità di «diffondere la cono-
scenza e l’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale», ma anche di informare cittadi-
ni e istituzioni «sui rischi connessi a un 
utilizzo non corretto». Per questo, spie-
ga l’assessore, l’Osservatorio dovrà fa-
vorire un impiego «corretto, trasparen-
te e responsabile» delle nuove tecnolo-
gie, promuovendo il dialogo tra istitu-
zioni, università, centri di ricerca, im-
prese, sindacati e autonomie locali. 
La presidenza dell’Osservatorio sarà af-
fidata allo stesso assessore degli Affari ge-
nerali, mentre il coordinamento opera-
tivo verrà seguito dalla Direzione gene-
rale dell’Innovazione e Sicurezza IT, in-

dividuata dalla Giunta come struttura re-
sponsabile della programmazione e del 
monitoraggio delle politiche regionali 
sull’intelligenza artificiale. Un ruolo cen-
trale, dunque, per accompagnare la tran-
sizione digitale della pubblica ammini-
strazione e costruire una rete stabile tra 
i diversi soggetti coinvolti. 
Tra i punti qualificanti della delibera 
emerge anche la creazione di una piat-
taforma digitale regionale dedicata 
all’innovazione e all’IA. Lo spazio onli-
ne sarà pensato per mettere in connes-
sione imprese, università, incubatori, 
centri di ricerca, associazioni e cittadi-
ni, con l’intento di valorizzare le com-
petenze presenti nel territorio e favori-
re nuove collaborazioni. Secondo Coc-
co, la piattaforma dovrà contribuire a 
rendere visibili le eccellenze scientifiche 
e tecnologiche dell’Isola, favorendo al-
lo stesso tempo l’attrazione di talenti e 
professionalità altamente specializzate.
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DI LEONARDO PIRAS  

La prima enciclica di papa Leone 
XIV, Magnifica humanitas, affron-
ta uno dei temi più decisivi del 

nostro tempo: il rapporto tra persona 
umana e intelligenza artificiale. A riflet-
tere sui contenuti del documento pon-
tificio è il professor Gianni Fenu, pro-
rettore vicario dell’Università degli Stu-
di di Cagliari e docente ordinario di In-
formatica, intervenuto ai microfoni di 
Radio Kalaritana. 
Secondo Fenu, l’enciclica arriva in un 
momento particolarmente significati-
vo, caratterizzato da una diffusione 
senza precedenti degli strumenti di in-
telligenza artificiale generativa. «Il San-
to Padre ha compiuto un intervento 
di assoluta tempestività», osserva il do-
cente, richiamando il parallelismo con 
Leone XIII e la Rerum novarum. Oggi, 
spiega, l’umanità si trova davanti a tec-
nologie che offrono opportunità 
straordinarie, ma che possono anche 
generare l’illusione di avere pieno con-
trollo su strumenti che, in realtà, ri-
schiano di condizionare profonda-
mente scelte e comportamenti. 
Al centro della riflessione del Papa vi 
è la necessità di custodire la dignità 
della persona umana. Un richiamo 

La presentazione dell’enciclica da parte di Leone XIV 

Fenu, prorettore 
dell’Università 
cittadina, plaude 
a «Magnifica 
Humanitas», 
primo documento 
di Leone XIV

l’ambito tecnologico, ma investe anche 
settori delicati come la medicina, il di-
ritto e il sociale. Per questo l’uomo de-
ve continuare a mantenere un ruolo 
centrale nei processi decisionali, veri-
ficando e governando gli strumenti che 
utilizza. 
Particolarmente significativo, secondo 
Fenu, è il capitolo conclusivo dell’en-
ciclica, dedicato al rapporto tra cultu-
ra della potenza e civiltà dell’amore. 
Un tema che richiama l’appello di san 
Paolo VI all’Onu contro la guerra e che 
oggi assume nuove implicazioni alla 
luce dell’impiego dell’intelligenza ar-

che, per Fenu, significa evitare di esse-
re assoggettati alle logiche delle gran-
di piattaforme tecnologiche e a quella 
che Leone XIV definisce «idolatria del 
profitto». L’intelligenza artificiale rap-
presenta infatti una grande occasione 
di sviluppo, ma richiede consapevo-
lezza, responsabilità e capacità critica. 
Il docente cagliaritano richiama inol-
tre l’attenzione sul tema della qualità 
e dell’affidabilità dei dati utilizzati dai 
sistemi di Ia. «Molti chiedono informa-
zioni senza conoscere le basi su cui 
queste vengono elaborate», sottolinea. 
Un rischio che non riguarda soltanto 

Il docente dell’Ateneo cagliaritano si sofferma 
sui punti cruciali del testo, lodando anzitutto 
la tempestività con la quale il Pontefice 
si esprime sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale 

Festa della Repubblica, 
gli eventi nel capoluogo
DI ANNA MARIA MARRAS 

Ottant’anni dopo il referendum istituzionale che il 
2 giugno 1946 segnò la nascita della Repubblica 
italiana, Cagliari si prepara a celebrare una ricor-

renza dal forte valore storico e civile. Un anniversario che 
guarda al passato, ma che intende soprattutto interroga-
re il presente e coinvolgere le nuove generazioni nel rac-
conto dei principi democratici su cui si fonda il Paese. 
Per l’occasione il Comune di Cagliari, insieme alla Pre-
fettura e all’Università degli studi cittadina, ha predispo-
sto un programma di iniziative che accompagnerà citta-
dini e istituzioni in un percorso dedicato alla memoria, 
alla partecipazione e alla cittadinanza attiva. Le celebra-
zioni prenderanno il via la mattina del 2 giugno con la 
tradizionale deposizione della corona ai caduti al Parco 
delle rimembranze. La giornata proseguirà poi con «La 
Festa della Repubblica con i giovani», ospitata negli spa-
zi del Comando marittimo autonomo ovest.  
Nel corso della manifestazione saranno premiati diversi 
istituti scolastici che si sono distinti per progetti educa-
tivi e per i risultati ottenuti in concorsi nazionali e inter-
nazionali. Prevista anche la consegna delle onorificenze 
dell’Ordine al merito della Repubblica italiana, insieme 
ad altri riconoscimenti istituzionali e a una medaglia 
d’oro destinata alle vittime del terrorismo.  
Uno dei momenti più significativi sarà in serata, alle 21, 
quando piazza Garibaldi diventerà uno dei luoghi sim-
bolo della diretta Rai nazionale «I volti della Repubblica 
– 80 anni dal Referendum», iniziativa promossa dal Pre-
sidente della Repubblica e condivisa da numerose città 
italiane. Prima del collegamento televisivo, il sindaco 
Massimo Zedda dialogherà con alcuni studenti sul valo-
re della Costituzione come fondamento della conviven-
za civile e della vita democratica del Paese.  
Ad accompagnare la serata sarà la Banda comunale «Giu-
seppe Verdi» di Sinnai. Le iniziative si concluderanno l’11 
giugno nell’Aula Magna del Rettorato con l’incontro 
«1946: il primo voto delle italiane», dedicato alla parte-
cipazione femminile alla consultazione che diede vita 
alla Repubblica. 

LE CELEBRAZIONI
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Disabilità, su Rk il punto sulle attività pastorali
DI ALESSANDRO MEREU 

Il tema dell’inclusione e dell’at-
tenzione alle persone con di-
sabilità è stato affrontato nel-

la trasmissione «Sovvenire in ra-
dio» su Radio Kalaritana, con 
ospite don Vittorio Quaranta, re-
sponsabile dell’Ufficio diocesa-
no per la pastorale a vantaggio 
delle persone con disabilità 
dell’arcidiocesi di Cagliari. Nato 
il 3 dicembre 2023, in occasione 
della Giornata mondiale della di-
sabilità, l’Ufficio rappresenta un 
segno concreto dell’attenzione 
della Chiesa diocesana verso le 
persone fragili e le loro famiglie.  
Un servizio giovane, ma già ca-
pace di costruire relazioni, crea-
re reti e promuovere una nuova 
cultura dell’inclusione. Nel cor-

so della trasmissione, don Vitto-
rio ha raccontato come il lavoro 
dell’Ufficio si sviluppi su più 
fronti. Da una parte il dialogo 
con associazioni e realtà che ope-
rano nel mondo della disabilità; 
dall’altra la formazione delle co-
munità parrocchiali, dei catechi-
sti e degli educatori, affinché ogni 
persona possa sentirsi pienamen-
te accolta nella vita ecclesiale. Par-
ticolare attenzione è stata dedica-
ta al tema del «progetto di vita», 
«per aiutare le famiglie a realiz-
zare il progetto di vita dei loro fi-
gli, dei loro fratelli, sorelle, per 
poter anche accedere ai fondi pre-
visti», spiega don Quaranta.  
Attraverso incontri e convegni, la 
diocesi sta aiutando famiglie e 
operatori a conoscere strumenti 
e opportunità, anche rispetto ai 

sostegni previsti dalle istituzioni 
pubbliche. Importante anche il 
percorso di sensibilizzazione 
sull’affettività e la sessualità del-
le persone con disabilità, che ha 
contribuito ad aprire nuove ri-
flessioni tra genitori e comunità. 
Un altro ambito su cui si sta in-
vestendo riguarda l’autismo e il 

mondo del lavoro, con l’obietti-
vo di favorire esperienze concre-
te di inclusione e autonomia.  
Significativa, inoltre, la collabo-
razione con il Servizio tutela mi-
nori per formare gli operatori dei 
Grest e delle attività parrocchia-
li: «Abbiamo elaborato diversi 
appuntamenti quest’anno per in-
contrare singole comunità di ca-
techisti o addirittura a livello zo-
nale, vicariale, per formare su co-
me accogliere una persona con 
disabilità, dando le linee guida 
non solo per la tutela dei mino-
ri ma anche per l’accoglienza del-
le persone con disabilità». Il cam-
biamento più importante, però, 
è culturale e pastorale: passare da 
una visione assistenziale della 
persona con disabilità a quella 
di protagonista della comunità 

cristiana. Non solo qualcuno da 
aiutare, ma una presenza capace 
di insegnare umanità, relazione 
e Vangelo. Le attività dell’Ufficio 
sono rese possibili anche grazie 
ai fondi dell’8xmille alla Chiesa 
cattolica, che sostengono proget-
ti pastorali, educativi e sociali sul 
territorio.  
Per sostenere queste opere è pos-
sibile firmare per l’8xmille alla 
Chiesa cattolica nella dichiara-
zione dei redditi. La scelta non 
esclude il 5xmille: le due firme 
sono compatibili. Informazioni 
e modalità sono disponibili su 
Sovvenire Chiesa cattolica e sul si-
to dell’arcidiocesi di Cagliari. Ri-
cordiamo inoltre l’appuntamen-
to con «Sovvenire in Radio» la 
domenica alle 18 e il giovedì in 
replica alle 8.30.Nullam malesuada enim 

tificiale in ambito militare. Le recenti 
applicazioni di sistemi automatici nei 
conflitti dimostrano come la tecnolo-
gia possa essere orientata tanto al be-
ne quanto a finalità distruttive. Da qui 
il richiamo a un uso etico e responsa-
bile dell’innovazione: tutto dipende 
dalle scelte dell’uomo. Per questo Ma-
gnifica humanitas invita a governare il 
cambiamento tecnologico senza per-
dere di vista ciò che rende autentica-
mente umana la società: la ricerca del-
la verità, il senso della responsabilità 
e la capacità di costruire relazioni fon-
date sull’amore e sul bene comune.

L’enciclica del Papa 
apre i nostri orizzonti

Cent’anni di devozione mariana in città 

Sarà dedicato al tema «Il Centenario della Basilica di Nostra 
Signora di Bonaria. Storia, architettura e identità» il conve-

gno in programma venerdì 12 giugno, alle 9.30, nell’Aula Ma-
gna Gaetano Cima del complesso Santa Croce a Cagliari. 
L’iniziativa si inserisce nel percorso di approfondimento cul-
turale e storico legato al centenario della Basilica, luogo sim-
bolo della devozione mariana della Sardegna e punto di rife-
rimento spirituale per la Chiesa cagliaritana. Dopo i saluti isti-
tuzionali del professor Daniele Cocco, presidente della Facol-
tà di ingegneria e architettura, è previsto l’intervento introdut-
tivo dell’arcivescovo monsignor Giuseppe Baturi. 
I lavori, moderati dalla professoressa Caterina Giannattasio, di-
rettrice della Scuola di specializzazione in beni architettonici 
e del paesaggio, vedranno gli interventi del professor Marcel-
lo Schirru, della professoressa Alessandra Pasolini e del profes-
sor Luca Lecis, che approfondiranno rispettivamente la storia 
architettonica della Basilica, il patrimonio artistico del santua-
rio e il ruolo di Bonaria come presidio devozionale nella Sar-
degna del Novecento. Le conclusioni saranno affidate a mon-
signor Ferdinando Caschili, vicario generale dell’Arcidiocesi di 
Cagliari. A margine del convegno sarà inoltre allestita una mo-
stra dedicata all’evoluzione architettonica della Basilica.
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Turismo sportivo, Alghero investe sul triathlon
Al via oggi la manifestazione 
che unisce gli appassionati 
di nuoto, ciclismo e corsa 
Domenica prossima spazio, 
invece, alla Ironman 70.3

Il Triathlon ad Alghero

DI ERIKA PIRINA 

Alghero corre, nuota e pedala verso un 
modello di turismo sostenibile che 
guarda allo sport come leva strategi-

ca per allungare la stagione e valorizzare il 
territorio senza consumarlo. La conferma 
arriva dal calendario degli eventi che, tra 
primavera e autunno, trasformeranno Al-
ghero in una palestra a cielo aperto. Oggi, 
domenica 31 maggio, riflettori puntati sul 
Triathlon Alghero, appuntamento che ri-
chiama atleti da tutta Italia e dall’estero tra 
nuoto, ciclismo e corsa in uno degli scena-

ri più suggestivi del Mediterraneo. 
Ma il grande salto internazionale porta il 
nome di Ironman 70.3 Alghero, la presti-
giosa competizione mondiale che ha 
proiettato la città catalana nel circuito del-
le grandi destinazioni sportive europee. Mi-
gliaia di atleti, accompagnatori e appassio-
nati raggiungeranno la Sardegna per vive-
re un’esperienza che va ben oltre la gara. 
L’appuntamento è fissato per il 7 giugno 
prossimo, ma l’effetto della manifestazio-
ne si fa sentire già da mesi: iscrizioni esau-
rite in tempi rapidissimi e migliaia di atle-
ti pronti ad arrivare sull’isola da ogni par-
te del mondo. Gli atleti dell’Ironman viag-
giano spesso con largo anticipo, soggiorna-
no più a lungo, scelgono strutture di qua-
lità e vivono il territorio ben oltre la com-
petizione. Il percorso è stato pensato come 
una vera vetrina paesaggistica della Sarde-
gna nord-occidentale. La frazione di nuo-
to partirà dal Lido di Alghero, nelle acque 
calme della baia davanti alle mura storiche 

della città. I 90 chilometri in bicicletta at-
traverseranno il Parco naturale di Porto 
Conte e la costa verso Capo Caccia, men-
tre la corsa finale accompagnerà gli atleti tra 
il lungomare, il porto e il centro storico. 
Un itinerario spettacolare che trasforma la 
competizione in un racconto del territorio. 
Sui forum internazionali degli appassiona-
ti, Alghero viene già descritta come una del-
le nuove mete più affascinanti del circuito 
«Ironman» europeo. «Crediamo con deci-
sione nel turismo sportivo – spiega l’asses-
sora al Turismo e sviluppo economico Or-
nella Piras – e aggiungerei anche nel turi-
smo attivo. Attraverso i grandi eventi spor-
tivi, dal Triathlon all’Ironman 70.3, pas-
sando per la Crai half marathon e il tennis 
in carrozzina, vogliamo intercettare atleti, 
accompagnatori e spettatori, creando oc-
casioni di promozione internazionale per 
Alghero. A breve ospiteremo anche un im-
portante torneo di Beach Soccer che attire-
rà tantissimi appassionati e curiosi. Ma la 

nostra strategia guarda oltre il singolo even-
to, puntiamo a sviluppare un vero turismo 
attivo, trainato dalle manifestazioni spor-
tive. Stiamo promuovendo un utilizzo vir-
tuoso della risorsa Alghero, che valorizza il 
territorio senza snaturarlo - conclude». 
Nel frattempo, sono già aperte le iscrizio-
ni alla «Crai Alghero half marathon», in 
programma la prima domenica di ottobre. 
Una manifestazione che negli anni ha con-
solidato la propria reputazione tra gli ap-
passionati di running grazie a un tracciato 
veloce e panoramico affacciato sul mare.  
In un’epoca in cui le destinazioni sono chia-
mate a trovare un equilibrio tra sviluppo tu-
ristico e sostenibilità, Alghero prova dun-
que a costruire un modello alternativo, 
puntando su manifestazioni che valorizza-
no il paesaggio senza snaturarlo. La sfida, 
ora, è consolidare questo percorso e fare 
dello sport uno strumento permanente di 
promozione territoriale, capace di unire sa-
lute, ambiente ed economia. 


